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[Miguel Guanuja] 

Galleggi senza peso in una nera oscurità in cui brilla un’unica stella, fredda e 

remota. Sai che si tratta di Alfa Aurigae, anche se non sapresti dire perché ne sei 

convinto. Improvvisamente hai la sensazione di precipitare verso di essa. Cadi per 

un tempo che ti sembra infinito, ma poi la sensazione cessa di colpo, lasciandoti 

stordito. La stella continua a brillare lontana, ma l’oscurità lentamente diventa 

una penombra popolata di ombre, forme, oggetti.  

Sei in una vasta stanza con una feritoia nel soffitto attraverso cui brilla la stella, 

ora più sbiadita contro un cielo che prelude all’alba. Nell’aria c’è un forte odore di 

fumo, e un fuoco morente ti permettere di scorgere le sagome di altre persone: tre  

sono vicine a te, inginocchiate come te attorno al fuoco, mentre altre sono adagiate 

contro le pareti. Sulle prime pensavi fossero gli italiani, ma quando -con un certo 

sforzo- riesci a mettere a fuoco il volto di quello di fronte a te, ti rendi conto che è 

un indio, con un copricapo di piume e il volto tirato segnato da tatuaggi, 

scarnificazioni, orecchini e spilloni d’oro. 

Inizi a sentire un dolore sordo alla mano sinistra, che cresce progressivamente 

d’intensità ma che porta con sé una maggiore lucidità di pensiero. Abbassi lo 

sguardo, e l’orrore ti paralizza, mentre la tua mente fatica ad accettare quello che 

vede: la mano non c’è, il braccio è mutilato, troncato all’altezza del polso e avvolto 

in stoffa intrisa di sangue! 

Lo shock ti ha impedito di notarlo subito, ma improvvisamente realizzi che il tuo corpo è 

strano. Sei seminudo, con indosso solo un gonnellino di piume multicolore e pesanti 

collane e bracciali d’oro lavorato a filigrana, e puoi così vedere che la tua pelle è scura, le 

braccia e le gambe corte, con muscoli duri e nervosi. Sei sporco di sangue rappreso, più 

denso e abbondante sul braccio destro, e nella mano destra tieni un cuore, freddo e 

viscido di sangue nero. Per la sorpresa, apri la mano, e il cuore cade a terra, rotolando a 

fianco di un affilato coltello di ossidiana incrostato di sangue e fermandosi nei pressi del 

fuoco, e lì vedi, carbonizzato e circondato da ossa umane annerite, uno Zemi semi- 

sepolto dalla cenere. 



[prof. Achille E. Mazzoleni] 

Galleggi senza peso in una nera oscurità in cui brilla un’unica stella, fredda e 

remota. Sai che si tratta di Alfa Aurigae, anche se non sapresti dire perché ne sei 

convinto. Improvvisamente hai la sensazione di precipitare verso di essa. Cadi per 

un tempo che ti sembra infinito, ma poi la sensazione cessa di colpo, lasciandoti 

stordito. La stella continua a brillare lontana, ma l’oscurità lentamente diventa 

una penombra popolata di ombre, forme, oggetti.  

Sei in una vasta stanza con una feritoia nel soffitto attraverso cui brilla la stella, 

ora più sbiadita contro un cielo che prelude all’alba. Nell’aria c’è un forte odore di 

fumo, e un fuoco morente ti permettere di scorgere le sagome di altre persone: tre 

sono vicine a te, inginocchiate come te attorno al fuoco, mentre altre sono adagiate 

contro le pareti. Sulle prime pensavi fossero gli altri membri della spedizione, ma 

quando -con un certo sforzo- riesci a mettere a fuoco il volto di quello di fronte a 

te, ti rendi conto che è un indio, con un copricapo di piume e il volto tirato segnato 

da tatuaggi, scarnificazioni, orecchini e spilloni d’oro. 

Inizi a sentire un dolore sordo alla mano sinistra, che cresce progressivamente 

d’intensità ma che porta con sé una maggiore lucidità di pensiero. Abbassi lo 

sguardo, e l’orrore ti paralizza, mentre la tua mente fatica ad accettare quello che 

vede: la mano non c’è, il braccio è mutilato, troncato all’altezza del polso e avvolto 

in stoffa intrisa di sangue! 

Lo shock ti ha impedito di notarlo subito, ma improvvisamente realizzi che il tuo corpo è 

strano. Sei seminudo, con indosso solo un gonnellino di piume multicolore e pesanti 

collane e bracciali d’oro lavorato a filigrana, e puoi così vedere che la tua pelle è scura, le 

braccia e le gambe corte, con muscoli duri e nervosi. Sei sporco di sangue rappreso, più 

denso e abbondante sul braccio destro, e nella mano destra tieni un cuore, freddo e 

viscido di sangue nero. Per la sorpresa, apri la mano, e il cuore cade a terra, rotolando a 

fianco di un affilato coltello di ossidiana incrostato di sangue e fermandosi nei pressi del 

fuoco, e lì vedi, carbonizzato e circondato da ossa umane annerite, uno Zemi semi- 

sepolto dalla cenere. 



[contessa Lucilla di Vallemosso] 

Galleggi senza peso in una nera oscurità in cui brilla un’unica stella, fredda e 

remota. Sai che si tratta di Alfa Aurigae, anche se non sapresti dire perché ne sei 

convinta. Improvvisamente hai la sensazione di precipitare verso di essa. Cadi per 

un tempo che ti sembra infinito, ma poi la sensazione cessa di colpo, lasciandoti 

stordita. La stella continua a brillare lontana, ma l’oscurità lentamente diventa 

una penombra popolata di ombre, forme, oggetti.  

Sei in una vasta stanza con una feritoia nel soffitto attraverso cui brilla la stella, 

ora più sbiadita contro un cielo che prelude all’alba. Nell’aria c’è un forte odore di 

fumo, e un fuoco morente ti permettere di scorgere le sagome di altre persone: 

quattro sono vicine a te, inginocchiate come te attorno al fuoco, mentre altre sono 

adagiate contro le pareti. Sulle prime pensavi fossero i tuoi accompagnatori, ma 

quando -con un certo sforzo- riesci a mettere a fuoco il volto di quello di fronte a 

te, ti rendi conto che è un indio, con un copricapo di piume e il volto tirato segnato 

da tatuaggi, scarnificazioni, orecchini e spilloni d’oro. 

Inizi a sentire un dolore sordo alla mano sinistra, che cresce progressivamente 

d’intensità ma che porta con sé una maggiore lucidità di pensiero. Abbassi lo 

sguardo, e l’orrore ti paralizza, mentre la tua mente fatica ad accettare quello che 

vede: la mano non c’è, il braccio è mutilato, troncato all’altezza del polso e avvolto 

in stoffa intrisa di sangue! 

Lo shock ti ha impedito di notarlo subito, ma improvvisamente realizzi che il tuo corpo è 

strano. E’ un corpo maschile! Sei seminudo, con indosso solo un gonnellino di piume 

multicolore e pesanti collane e bracciali d’oro lavorato a filigrana, e puoi così vedere che 

la tua pelle è scura, le braccia e le gambe corte, con muscoli duri e nervosi. Sei sporco di 

sangue rappreso, più denso e abbondante sul braccio destro, e nella mano destra tieni un 

cuore, freddo e viscido di sangue nero. Per la sorpresa, apri la mano, e il cuore cade a 

terra, rotolando a fianco di un affilato coltello di ossidiana incrostato di sangue e 

fermandosi nei pressi del fuoco, e lì vedi, carbonizzato e circondato da ossa umane 

annerite, uno Zemi semi- sepolto dalla cenere. 



[Nadia S. Moore - la giornalista] 

Galleggi senza peso in una nera oscurità in cui brilla un’unica stella, fredda e 

remota. Sai che si tratta di Alfa Aurigae, anche se non sapresti dire perché ne sei 

convinta. Improvvisamente hai la sensazione di precipitare verso di essa. Cadi per 

un tempo che ti sembra infinito, ma poi la sensazione cessa di colpo, lasciandoti 

stordita. La stella continua a brillare lontana, ma l’oscurità lentamente diventa 

una penombra popolata di ombre, forme, oggetti.  

Sei in una vasta stanza con una feritoia nel soffitto attraverso cui brilla la stella, 

ora più sbiadita contro un cielo che prelude all’alba. Nell’aria c’è un forte odore di 

fumo, e un fuoco morente ti permettere di scorgere le sagome di altre persone: 

quattro sono vicine a te, inginocchiate come te attorno al fuoco, mentre altre sono 

adagiate contro le pareti. Sulle prime pensavi fossero gli italiani, ma quando -con 

un certo sforzo- riesci a mettere a fuoco il volto di quello di fronte a te, ti rendi 

conto che è un indio, con un copricapo di piume multicolore e il volto tirato 

segnato da tatuaggi, scarnificazioni, orecchini e spilloni d’oro. 

Inizi a sentire un dolore sordo alla mano sinistra, che cresce progressivamente 

d’intensità ma che porta con sé una maggiore lucidità di pensiero. Abbassi lo 

sguardo, e l’orrore ti paralizza, mentre la tua mente fatica ad accettare quello che 

vede: la mano non c’è, il braccio è mutilato, troncato all’altezza del polso e avvolto 

in stoffa intrisa di sangue! 

Lo shock ti ha impedito di notarlo subito, ma improvvisamente realizzi che il tuo corpo è 

strano. E’ un corpo maschile! Sei seminudo, con indosso solo un gonnellino di piume 

multicolore e pesanti collane e bracciali d’oro lavorato a filigrana, e puoi così vedere che 

la tua pelle è scura, le braccia e le gambe corte, con muscoli duri e nervosi. Sei sporco di 

sangue rappreso, più denso e abbondante sul braccio destro, e nella mano destra tieni un 

cuore, freddo e viscido di sangue nero. Per la sorpresa, apri la mano, e il cuore cade a 

terra, rotolando a fianco di un affilato coltello di ossidiana incrostato di sangue e 

fermandosi nei pressi del fuoco, e lì vedi, carbonizzato e circondato da ossa umane 

annerite, uno Zemi semi- sepolto dalla cenere. 





Conoscenza, forza e potere vengono 

dal sangue. Il mago può scrutare la 

stelle conoscere gli influssi di Tlaloc 

o di Cupra; il sacerdote può attingere 

alla forza di idoli, reliquie e dello 

stesso Primo Zemi che tutto può; lo 

stregone può sacrificare la sua stessa 

carne per avere potere sul corpo e 

sullo spirito. Ma senza il sangue del 

cuore pulsante di un sacrificio, tutto 

è vano... 

...Infatti, fu chiesto all’Oracolo di 

Pechoca quale fosse il potere del 

sangue ed egli rispose: 

tutti i riti mi sono noti e tutti i riti 

che mi sono noti sono fatti nel 

sangue, quelli della luce come quelli 

dell’ombra, quelli per fare come 

quelli per disfare, quelli della terra 

come quelli del cielo... 

...Ma è ancor più utile il sangue 

versato per gli Dei affinché il sole 

sorga ancora, giacché esso serve a ciò 

che gli uomini hanno dimenticato, 

giacché bandisce o richiama gli 

Antichi Dei che regnavano prima di 

Uomini e Dei e che sono andati al di 

là dei cieli, negli abissi, oltre il tempo 

e la morte, da dove torneranno per 

portare agli uomini corruzione, 

morte, distruzione e follia. 

Completati i riti, nella grotta di 

Monapoxtiac, si mostra Colui che 

conosce ogni magia e sa tutto ciò che 

è segreto.  

Qual è il regno più grande e chi è il 

sovrano più potente? –chiedono il re 

della grande Achiutla e il re della 

potente Tututepec... 

...Risponde: il regno più grande è 

quello di Padre Tlagon, il Primo 

Pesce Giaguaro che Domina il Mare, 

poiché abbraccia tutte le acque e 

ogni abisso.  

Vedrete la sua grandezza quando la 

pazzia degli uomini lo chiamerà a 

dominare tutto il mondo, e allora la 

morte sarà ovunque, sopra e sotto le 

acque... 

...Risponde ancora: il sovrano più 

potente è il Primo Zemi, idolo 

eterno, che era, è e sarà. Vi è magia 

nella carne, nel sangue e nelle stelle, 

ma la maggior magia è nello Zemi, 

che lega e libera gli Dei Antichi, 

comanda allo spirito e alla carne, 

percorre lo spazio e il tempo. Egli 

rende possibili o vani i più potenti 

rituali, e chi ne ha conoscenza è 

maggiore del più potente dei re. 

Quando il coltello apre la via e il 

cuore ancora pulsante è alzato a 

bagnare sacerdoti, altari, idoli e Dei, 

ciò che sgorga non è sangue ma 

potere, magia, nutrimento e vincolo. 

Non vi è magia che non si basi sul 

potere del sangue, giacché ad esso 

attingono anche i più potenti 

malefici... 

...Infatti, è nel sangue che sono legati 

e sciolti gli Antichi Dei che 

regnarono prima di Uomini e Dei, e 

di nuovo regneranno quando 

torneranno da oltre i cieli, gli abissi, 

il tempo e la morte, per portare 

corruzione, morte, distruzione e 

follia... 

...Quando e come ciò avverrà solo 

l’Oracolo di Pechoca lo sa, poiché dal 

santuario che sorge in Tehuantepec 

tutto vede, tutto sa,  tutto 

comprende: cosa va fatto e cosa non 

va fatto, cosa avviene sotto il cielo e 

cosa avviene oltre i cieli, come usare 

potere del sangue e quando non 

usarlo. 

Il veggente vide Padre Tlagon, il 

Primo Pesce Giaguaro che Domina il 

Mare, regnare sugli abissi prima 

della venuta di Uomini e Dei; vide la 

follia di coloro che lo invocarono 

come flagello sui loro nemici e su 

loro stessi; vide il suo ritorno dagli 

abissi, con la sterminata schiera dei 

suoi Figli, per annientare la superbia 

degli uomini e divorarne i cuori; ma 

non vide i tempi e modi... 

...Allora, molti sapienti indagarono e 

videro che sarebbe avvenuto  sotto la 

luce di Cupra. 

Povero presagio, giacché Cupra brilla 

su tempi, terre e cieli diversi, e ogni 

tempo, terra o cielo è lo stesso per 

Cupra, che tutti abbraccia e tutti 

collega... 

...Allora molti sapienti interrogarono 

Pezelao, l’Anima del Mondo, 

l’Oracolo di Pechoca, il serpente 

piumato che tutto sa e cui nulla è 

nascosto, e che conosce ogni rito e 

ogni magia, ma il Dio profetizzò che 

avrebbe rivelato il tempo, il luogo e 

ogni cosa da fare e non fare soltanto 

a chi l’avesse già saputo.  





Vi è magia nel sangue, senza cui 

niente è possibile: vi è magia in ogni 

stella, che brilla su tempi e luoghi 

diversi; vi è magia nel Primo Zemi, 

l’eterno, che libera e lega e cui anche 

gli Antichi Dei obbediscono. Ma chi 

cerca potere su spirito e corpo, si 

affida al potere della carne giacché 

l’autosacrificio guida, cambia e 

trasferisce spirito e corpo... 

...Infatti, conoscendo i giusti riti, 

tutto cura e potrebbe concedere la 

vita eterna se questa non fosse 

negata all’uomo dal vaticino. 

Infatti, colui che nel tempio di 

Pechoca a Mitla percorse senza 

deviare la Via del Serpente Piumato, 

che concede ogni verità e ogni 

risposta, vide e profetizzò ciò che 

avverrà... 

...Ovvero, la venuta di Padre Tlagon, 

il Primo Pesce Giaguaro che Domina 

il Mare, che ha potere sulle acque e 

sugli abissi, e dalle acque e dagli 

abissi sarà chiamato dalla follia degli 

uomini per portare morte e 

distruzione a ogni uomo, umile o 

potente, mortale o immortale.  

Con superbia e vano orgoglio, entra 

nel tempio di Pechoca di Mitla e 

cammina sulla Sacra Via del 

Serpente Piumato, che dà sapienza a 

chi la percorre e follia a chi la perde, 

e chiede di conoscere come 

distruggere il suo nemico e dargli la 

peggiore delle morti... 

...Allora Pechoca gli mostra gli 

Antichi Dei che regnavano prima di 

Uomini e Dei, la cui sola vista è 

corruzione, morte, orrore e follia, e 

che giacciono al di là dei cieli, negli 

abissi, oltre il tempo e la morte 

attendendo il tempo del loro ritorno 

e la fine dell’Uomo... 

...E gli mostra il Primo Zemi, l’eterna 

fonte di ogni magia, di cui ogni Zemi 

è immagine e cui ogni Zemi rimanda, 

e come lo Zemi sia la chiave che 

libera e lega gli Antichi Dei, e come 

possa essere usato per richiamarli a 

distruggere il mondo e a portare la 

peggiore delle morti al suo nemico, a 

lui stesso e a ogni uomo.  

Grande è il potere della magia della 

carne su corpo e spirito, poiché 

l’automutilazione da sé inflitta è 

magia di volontà e sangue. A chi la 

padroneggia dà le conoscenze del 

corpo, sana o uccide, scambia gli 

spiriti e ad essi comanda. Il suo 

potere sarebbe la stessa immortalità 

se essa non fosse negata a ogni uomo 

dalla venuta degli Dei Antichi... 

...Infatti, Padre Tlagon, il Primo 

Pesce Giaguaro che Domina il Mare, 

regna su tutte le acque e sugli abissi 

da dove tornerà quando la follia di 

alcuni uomini lo chiamerà a portare 

distruzione sul mondo e morte a ogni 

uomo, mortale o immortale... 

...come ha profetizzato colui che 

nella casa di Quetzalcoatl in Mitla ha 

percorso senza errare la Via del 

Serpente Piumato che svela anche le 

verità più nascoste, mostra anche ciò 

che gli uomini non vedono e 

risponde a tutto ciò che può avere 

risposta.   

Il Sovrano entra nel Tempio di 

Quetzalcoatl in Mitla e cammina 

sulla Via del Serpente Piumato, che 

dà sapienza e risposte a chi non se ne 

discosta, follia e disperazione a chi se 

ne allontana. Per insensata volontà 

di dominio vuole sapere come poter 

conquistare ogni regno del mondo... 

...Allora gli fu mostrata la magia 

delle stelle, che abbraccia ogni luogo 

e ogni tempo. Infatti, grande è il 

potere del Primo Zemi, che libera e 

imprigiona; della magia della carne, 

che comanda corpo e spirito; della 

magia del sangue senza cui nulla può 

essere fatto; ma chi vuole varcare 

tempo e spazio deve volgersi a 

Cupra, che ha potere su ogni tempo e 

ogni luogo su cui brilla... 

...Così il Sovrano potrà tentare la 

conquista di ogni regno del mondo, 

mille volte provando e mille volte 

venendo sconfitto, fino alla fine 

dell’Uomo, quando Cupra brillerà sul 

ritorno degli Antichi Dei, che un 

tempo regnavano, prima di Uomini e 

Dei, e di nuovo regneranno quando 

la pazzia di alcuni porterà 

corruzione, morte, distruzione follia 

a tutto gli uomini.   





L’imperatore di Tenochtitlàn-Mexico 

Cuauhtemoc insegue le facce bianche 

e molte ne uccide, ed essi 

abbandonano il loro carico, ed è un 

tesoro di oro e pietre-gioiello quale 

mai era stato visto radunato in un 

solo luogo, frutto delle molte ruberie 

e molti furti contro i Tenochca e i 

loro alleati... 

...“Cosa faremo di questo tesoro?”  

si chiedono i comandanti. 

“L’oro e le pietre-gioiello attirano le 

facce bianche come carne marcia 

attira le mosche. Portiamolo lontano, 

oltre le montagne del Tarahumara, 

nelle città nascosta di Cerocahui, 

sotto la custodia del dio, e 

dimentichiamo la sua esistenza, 

come se non fosse mai esistito”... 

...E così fanno, prendendo ogni 

precauzione, e ponendo statue di 

Pitao Yaaye  a vegliare il sentiero e 

nasconderlo agli uomini.  

 

(la descrizione del luogo è precisa a 

sufficienza da dare la speranza di 

poter localizzare il tesoro) 

Una è la carne e uno il sangue, per 

chi conosce i vie occulte. 

Così, se il devoto avrà versato il suo 

sangue e perso la sua carne, potrà 

riaverla... 

...In una notte di stelle propizie, 

faccia sacrificio gradito agli dei, 

bagni di sangue sé stesso e gli idoli, 

reciti le invocazioni a Pitao 

Huichanna (riportate nel tomo che 

stai leggendo) e poi tagli la carne che 

a lui manca dalla carne del sacrificio 

e la metta al posto della carne che a 

lui manca, ed essa non mancherà 

più... 

...In questo modo mani torneranno a 

stringere, piedi a camminare, occhi a 

vedere, orecchie a sentire, lingue a 

parlare, genitali a procreare.  

Lo spirito del Giaguaro è lo spirito 

della Morte. Così, chi accoglie lo 

spirito del Giaguaro, darà la morte e 

avrà la morte... 

...Il guerriero che desidera lo spirito 

del Giaguaro, in una notte di stelle 

propizie, faccia fare sacrifici graditi 

agli dei e aspergere di sangue gli 

idoli e poi, recitando il rituale 

previsto (riportato nel tomo che stai 

leggendo), si bagni nel sangue dei 

sacrifici e divori i loro cuori, fino a 

essere totalmente ricoperto del loro 

sangue e sazio delle loro carni... 

...Allora lo Spirito del Giaguaro sarà 

in lui ed egli combatterà come 

Guerriero Invincibile, ignaro di 

fatica, dolore e ferite, portatore di 

morte finché la morte non verrà  

per lui. 

 

RITUALE DEL  

LADRO DI ANIME 

 

 

Ogni uomo ha un corpo che è suo. 

Ogni uomo ha uno spirito che è suo. 

In ogni uomo sono insieme, 

e insieme sono ciò che l'uomo è. 

 

 

Lo stregone che conosce  

il potere dello Zemi,  

l'idolo eterno che lega e che libera,  

sa sciogliere lo spirito del corpo  

e il corpo dallo spirito,  

ponendo il suo spirito nel corpo altrui 

e lo spirito altrui nel suo corpo, 

in uno scambio più forte della morte, 

che solo il più potente esorcismo 

e il più potente stregone  

potrebbe annullare. 

 

 

E quali altre terribili meraviglie  

potrà operare  

se combinerà questa stregoneria  

con altre che egli conosce? 






